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Nella bottega di
Giuseppe

"Io lo immagino giovane, forte,
forse con qualche anno più
della Madonna, ma nella
pienezza dell'età e delle forze
fisiche."

15/03/2013

Scarica il testo dell'omelia Nella
bottega di Giuseppe, pronunciata da
San Josemaría Escrivá il 19-III-1963.

È Gesù che passa, 40

Che cosa sappiamo di Giuseppe?
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Sappiamo che era un lavoratore
come milioni di uomini in tutto il
mondo; esercitava il mestiere
faticoso e umile che Dio, prendendo
la nostra carne e volendo vivere per
trent'anni come uno qualunque tra
di noi, aveva scelto per sé. La Sacra
Scrittura dice che Giuseppe era
artigiano.

Una grande personalità

Dai racconti evangelici risalta la
grande personalità umana di
Giuseppe: in nessuna circostanza si
dimostra un debole o un pavido
dinanzi alla vita; al contrario, sa
affrontare i problemi, supera le
situazioni difficili, accetta con
responsabilità e iniziativa i compiti
che gli vengono affidati.

Non sono d'accordo con il modo
tradizionale di raffigurare san
Giuseppe come un vecchio, anche se
riconosco la buona intenzione di
dare risalto alla verginità perpetua di



Maria. Io lo immagino giovane, forte,
forse con qualche anno più della
Madonna, ma nella pienezza dell'età
e delle forze fisiche.

La purezza nasce dall'amore

Per praticare la virtù della castità
non c'è bisogno di attendere la
vecchiaia o la perdita del vigore. La
purezza nasce dall'amore, e non sono
un ostacolo per l'amore puro la forza
e la gioia della giovinezza. Erano
giovani il cuore e il corpo di
Giuseppe quando contrasse
matrimonio con Maria, quando
conobbe il mistero della sua
Maternità divina, quando le visse
accanto rispettando quell'integrità
che Dio affidava al mondo come uno
dei segni della sua venuta tra gli
uomini. Chi non è capace di capire
tale amore vuol dire che sa ben poco
del vero amore e che ignora
totalmente il senso cristiano della
castità.



Ogni giorno, il lavoro

Giuseppe, dunque, era un artigiano
della Galilea, un uomo come tanti
altri. E che cosa può attendersi dalla
vita l'abitante di un villaggio
sperduto come Nazaret? Lavoro e
null'altro che lavoro; tutti i giorni,
sempre con lo stesso sforzo. Poi,
terminata la giornata, una casa
povera e piccola, per ristorare le
forze e ricominciare a lavorare il
giorno dopo.

Ma, in ebraico, il nome Giuseppe
significa Dio aggiungerà. Dio
aggiunge alla vita santa di coloro che
compiono la sua volontà una
dimensione insospettata: quella
veramente importante, quella che dà
valore a tutte le cose, quella divina.
Alla vita umile e santa di Giuseppe,
Dio aggiunse — mi si permetta di
parlare così — la vita della Vergine
Maria e quella di Gesù, Nostro
Signore. Dio non si fa battere in



generosità. Giuseppe poteva far sue
le parole di Maria, sua sposa: Quia
fecit mihi magna qui potens est,
grandi cose ha fatto in me
l'Onnipotente, quia respexit
humilitatem, perché ha guardato la
mia piccolezza.

Un uomo comune su cui Dio fece
affidamento

Giuseppe era infatti un uomo
comune su cui Dio fece affidamento
per operare cose grandi. Seppe
vivere come voleva il Signore in tutti
i singoli eventi che composero la sua
vita. Per questo la Sacra Scrittura
loda Giuseppe affermando che era
giusto. E, nella lingua ebraica, giusto
vuoi dire pio, servitore irreprensibile
di Dio, esecutore della volontà
divina; significa anche buono e
caritatevole verso il prossimo. In una
parola, il giusto è colui che ama Dio e
dimostra questo amore osservando i
comandamenti e orientando la vita



intera al servizio degli uomini, propri
fratelli.

È Gesù che passa, 40
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